Il nuovo Piano d’Azione Comunitario per l’Efficienza Energetica 2011
Il vecchio Piano D’Azione
Nonostante la presenza di un potenziale di risparmio energetico a costi anche negativi, barriere culturali, formative, normative ed operative hanno limitato drasticamente la realizzazione delle previsioni del Piano Europeo per l’Efficienza Energetica del 2006.  Affrontando il tema in termini di politica energetica, il Piano d’Azione comunitario del 2006 individuava il maggior potenziale di risparmio energetico nel settore dei trasporti. Potenziali significativi venivano rilevati anche nel settore industriale ed abitativo (entrambi con quote pari a circa il 25% del totale), dove in tali settori le maggiori opportunità di risparmio riguardavano l’isolamento termico di muri e tetti ed interventi su motori, ventilatori ed illuminazione.  

Il nuovo Piano d’Azione Comunitario per l’Efficienza Energetica 2011  tiene conto dell’iniziativa del Parlamento Europeo sull’efficienza energetica, il quale nel mese di dicembre 2010 aveva richiesto di rendere vincolante l’obiettivo di miglioramento del 20% di efficienza energetica. 
Le misure inserite nel  Piano interessano i seguenti settori:

· Settore pubblico – Al settore pubblico viene attribuita la capacità di creare nuovi mercati  per tecnologie, servizi e modelli commerciali efficienti sotto il profilo energetico; le autorità pubbliche dovranno ristrutturare almeno il 3% all’anno del proprio patrimonio immobiliare; 
· Settore industriale della generazione (elettricità e calore) - Promozione delle migliori tecnologie disponibili (BAT Best Available Technologies), il monitoraggio del Sistema delle Emission Trading (ETS) e l’eventuale definizione di requisiti più stringenti; un maggiore ricorso alla cogenerazione ad alto rendimento con l’obbligo (qualora la domanda potenziale sia sufficiente) di subordinare l’autorizzazione di nuova generazione di energia termica alla “produzione combinata di calore e di elettricità; 
· Utilities – Proposta di istituzione di un sistema nazionale di obblighi in materia di risparmio energetico;
· Imprese – Proposta di promuovere la diffusione di informazione e lo sviluppo di schemi nazionali di incentivazione (fiscale e finanziaria) per le PMI e proposta di obbligo di audit energetici per le grandi imprese;
· Apparecchi efficienti - Proposta di promozione di uno studio sulla comprensione delle etichette energetiche da parte dei consumatori;
· Smart Grids - Misure per assicurare la diffusione delle smart grids e dei contatori elettronici (smart meter) individuando i requisiti minimi sul contenuto e il formato della fornitura e dei servizi di informazione.
Nel complesso il Piano viene giudicato positivamente per l’enfasi data alla necessità di intervento in settori quali il settore pubblico e l’edilizia. Queste previsioni potrebbero stimolare le filiere produttive già presenti negli Stati membri e generare interventi positivi ai fini della ripresa produttiva ed occupazionale dovuta alla recente crisi economica. Tali settori infatti sono caratterizzati da un alto potenziale ma da una storica difficoltà di miglioramento delle prestazioni in termini di efficienza energetica, difficoltà spesso associata a barriere non economiche. Vi sono invece una serie di elementi che suscitano perplessità, in particolare: la previsione di possibili obiettivi armonizzati a livello europeo in un contesto fortemente diversificato, interventi con logiche di command & control  nel settore della generazione elettrica che potrebbero distorcere le dinamiche di mercato che si sta cercando di stimolare, un’apparentemente limitata attenzione al settore dei trasporti caratterizzato invece da un alto potenziale di intervento.
Gli assunti del nuovo Piano d’azione 2011 sembrerebbero introdotti nella proposta di direttiva su efficienza energetica e cogenerazione che attualmente è in discussione in Conferenza Interservizi e dovrebbe essere adottata dalla Commissione UE entro fine giugno.  
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